	[image: image1.jpg]



	
	[image: image2.png]



[image: image3.png]A T.O.

Autorita dAmbito Tenttoriole Offimale:
LAGUNA DI VENEZIA
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Ai Presidenti

AATO Veneto
Ai Componenti del Gruppo di Lavoro Agenda 21 Locale e Cooperazione Internazionale
Verbale dell’incontro del 21 giugno 2006
presso l’AATO Laguna di Venezia - Via Pepe, 102 – Mestre (VE)

Presenti all’incontro:

	Ente/Associazione/Altro
	Nome e Cognome

	AATO Alto Veneto
	Massimiliano Campanelli

	AATO Brenta - Presidente
	Rina Bellotto

	AATO Laguna di Venezia - Presidente Comitato Istituzionale
	Ezio Da Villa

	AATO Laguna di Venezia - Ingegneria ambientale
	Federica Boscolo

	AATO Laguna di Venezia - Direttore
	Tullio Cambruzzi

	Comitato Italiano per il Contratto Mondiale sull’Acqua
	Rosario Lembo

	Comune di Ferrara - Ufficio Cooperazione
	Angelo Storari

	Comune di Padova - Settore Ambiente
	Daniela Luise

	Provincia di Ferrara - assessore Ambiente Agenda 21 locale Cooperazione internazionale
	Sergio Golinelli

	Provincia di Ferrara - Ufficio Agenda 21 e INFEA
	Stefania Sacco

	Provincia di Ferrara - Ufficio Cooperazione Internazionale
	Carla Negretti

	Provincia di Ravenna - assessore
	Andrea Mengozzi


Sintesi dell’incontro:
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Ezio Da Villa, Presidente Comitato Istituzionale AATO Laguna di Venezia
La proposta di destinare €0,01 per ogni m3 di acqua consumata al finanziamento di opere idrico-sanitarie in paesi in via di sviluppo, è emersa dal forum di AACQUA 21, agenda 21 sull’acqua dell’AATO Laguna di Venezia. La proposta è stata condivisa da tutti i Sindaci dei 25 Comuni che fanno parte dell’AATO (attraverso atti deliberativi).

È stato istituito il ‘Fondo Acqua Bene Comune’(File Pdf, 4.06 Mb) che ammonta a circa 700.000,00 €/anno. La destinazione dei fondi disponibili è avvenuta mediante un bando, predisposto sul modello dei bandi UE, pubblicato a mezzo stampa a livello nazionale e diffuso attraverso l’assemblea delle ong italiane. Caratteristica dell’intero processo è la trasparenza: è stato quindi nominato un Comitato etico che ha avuto il compito di valutare i progetti (componenti Emilio Molinari – Comitato Italiano per il Contratto Mondiale sull’Acqua, Carmine Curci – direttore di Nigrizia, Nicoletta Retico - missionaria laica, Michela Vitturi - componente del Venezia Social Forum scelto dal Forum di AACQUA21), affiancato da due ingegneri – con esperienza in progetti di cooperazione - per la valutazione tecnica dei progetti. A seguito della pubblicazione del bando sono stati presentati 22 progetti, dei quali 8 sono stati finanziati. L’iniziativa è stata accolta con entusiasmo ma da subito si è resa evidente la difficoltà nella gestione da un punto di vista amministrativo (è un ATO piccolo, con poco personale da dedicare, sono 25 Comuni). Per i criteri di valutazione vedi pag 24 della pubblicazione.
E’ iniziata quindi la fase realizzativa dei progetti, è stata quindi prevista anche una forma di controllo sull’andamento dei lavori che garantirà circa l’esecuzione e buona riuscita delle opere. Il controllo si attua attraverso gli Enti gestori dell’AATO: per ogni progetto i gestori hanno nominato un responsabile di progetto tra i propri dipendenti che avrà il compito di seguire la realizzazione dei lavori, la rendicontazione e validazione. Sul fronte della comunicazione è in fase di elaborazione una campagna informativa in collaborazione con i gestori per spiegare ai cittadini-utenti come è stato utilizzato il Fondo.
La preoccupazione ora è la quantità di progetti che arriveranno quando verrà pubblicato il prossimo bando. Vista la validità dell’esperienza, è da riproporre e da estendere. Se tutti i 91 AATO la replicassero, si arriverebbe a raccogliere 50.000.000€/anno (considerato un consumo di acqua di 5 mlr m3 /anno).
[image: image2.png]E’ necessario avviare un confronto tra gli AATO del Veneto e dell’Emilia-Romagna, da estendere poi a livello nazionale, per legittimare da un punto di vista giuridico il progetto. La legittimazione permetterebbe all’iniziativa di essere replicata anche in altre realtà risultate sensibili alla problematica ma che si sono fermate di fronte a dubbi sulla legittimità.
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Rina Bellotto, Presidente AATO Brenta
Alcuni Comuni dell’AATO Brenta (74 Comuni, ca 500.000 abitanti) hanno proposto di replicare l’esperienza. Dal momento che nell’area vi sono zone non servite dall’acquedotto la costituzione di un fondo potrebbe essere realizzata grazie alla destinazione di 1 euro ogni abitante come ha fatto la Regione Toscana. In pratica i soci dei gestori, nella fattispecie i Comuni, destinano parte degli utili al fondo.
Rosario Lembo, Comitato Italiano per il Contratto Mondiale sull’Acqua

L’ipotesi formulata dall’AATO Brenta richiama il concetto di utile per beneficenza mentre il centesimo di euro richiama il concetto di solidarietà tra comunità locali e diventa strumento di sensibilizzazione. Il modello della Toscana, che ha costituito una Fondazione che utilizza i fondi di un’impresa implica un rapporto prevalentemente istituzionale.

Il Comitato sostiene il modello dell’AATO Laguna di Venezia che è quello della partecipazione ed è a conoscenza di altri ATO che hanno accettato la proposta (es. AATO Puglia). Per legittimare il processo si può inserire la proposta nella Legge Regionale e, a livello nazionale, avviare un confronto con il governo perché inserisca questa proposta nella nuova legge nazionale sulla cooperazione. Altra proposta del Comitato è di chiedere al governo che scelga di operare su 2 o 3 aree tematiche inserendo, tra queste, l’acqua.
La proposta potrebbe essere avanzata da ANCI, UPI, Conferenza Stato Regioni per seguire la prassi di AATO Laguna di Venezia, ispirata da un codice etico.
Rina Bellotto

Insisto sul fatto che il contributo da destinare al fondo dovrebbe essere ‘tariffato’ non sui consumi, ma sul numero di abitanti perché da noi ci sono zone non servite dall’acquedotto (quindi non si ‘registrano consumi’) e perché l’obiezione potrebbe essere ‘bisogna consumare di più la risorsa acqua per fare cooperazione?’
Rosario Lembo

Con la Regione Emilia-Romagna si è provato ad innescare un ‘meccanismo premiante’. È molto complicato.
Ezio Da Villa

Mediante contatto con un parlamentare si può presentare una proposta da inserire nella legge finanziaria in forma di documento condiviso dal Coordinamento Ag21 locali italiane, Comitato italiano per un Contratto mondiale sull’Acqua, Acquapubblica, Associazione eletti per l’Acqua
Sergio Golinelli, Assessore Provincia di Ferrara

Il modello più opportuno è quello realizzato dall’AATO Laguna di Venezia (partecipazione dei cittadini). 
Al modello dell’AATO Laguna di Venezia hanno già manifestato interesse (ma impossibilitati a partecipare oggi a causa dello sciopero dei treni) ATO 5 Bologna e Provincia di Bologna, ATO 6 Ferrara.
Andrea Mengozzi, Assessore Provincia di Ravenna

Per quanto riguarda l’Emilia-Romagna è stata appena approvata la normativa in materia tariffaria che entrerà in vigore nel 2008; ci sarebbe il margine per intervenire per una sua correzione/integrazione.
Per quanto riguarda la predisposizione del documento i presenti si impegnano a formulare una proposta, in merito Da Villa chiederà un aiuto agli uffici giuridici parlamentari. Una volta elaborata la proposta Da Villa per il Veneto e Golinelli per l’Emilia-Romagna si impegnano a divulgare il documento tra le realtà dei rispettivi territori regionali. A settembre si può organizzare una giornata di riflessione, in Emilia-Romagna, per un confronto congiunto. Il Gruppo di lavoro Ag21 e Cooperazione svolgerà il ruolo di coordinamento.
L’AATO Laguna di Venezia mette a disposizione gli atti amministrativi che ha elaborato e li invierà per posta elettronica.
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